
 

SCHEDA-PRODOTTO 
Agevolazioni per l’attivazione, la 

riqualificazione e l’ampliamento dell’offerta 
ricettiva locale e delle correlate attività di 

completamento delle PMI operanti nel settore 
turistico. (Art. 18 Legge regionale 06.08.09 n°9 

Regione Sicilia) 

 

 N.° 002 R. Sic Data 13/07/2010  
      

   

 

 
     
1. BENEFICIARI    
     
1.1 TIPOLOGIA  Piccole e medie imprese (PMI), così come definite dal Regolamento CE 

n°800 del 06.08.2008, che realizzano gli investimenti su tutto il territorio 
siciliano, che gestiscono o intendano intraprendere la gestione delle attività 
economiche ammissibili. 

 

     
1.2 SETTORI DI ATTIVITÀ  Il settore è quello turistico – alberghiero. Le attività economiche 

ammissibili sono le seguenti: 
a) Attività ricettive alberghiere ed extralberghiere 
b) Attività di ristorazione direttamente correlate ad una attività ricettiva 

esistente 
c) Attività sportive direttamente correlate ad una attività ricettiva esistente 
d) Attività inerenti il benessere fisico della persona direttamente correlate 

ad una attività ricettiva esistente 
e) Attività inerenti la congressualità direttamente correlate ad una attività 

ricettiva esistente 

 

     
2. FINALITÀ    
     
2.1 INIZIATIVE AGEVOLABILI  Il bando è finalizzato all’attuazione della Linea di intervento 3.3.1.4 del 

POR Sicilia “Azioni per l’attivazione, la riqualificazione e l’ampliamento 
dell’offerta ricettiva locale e delle correlate attività di completamento, da 
realizzarsi nelle aree a vocazione turistica, mediante riconversione e/ o 
riqualificazione del patrimonio immobiliare già esistente, con particolare 
riferimento ad edifici storici e di pregio siti nei centri storici, nei borghi 
marinari, ed agli edifici della tradizione rurale, garantendone le condizioni di 
accessibilità alla pubblica fruizione ed in relazione alla capacità dei territori 
di sopportare il carico antropico derivante dai predetti insediamenti produttivi 
e con processi produttivi rispettosi dell’ambiente”. 
Le attività economiche e gli investimenti dovranno essere realizzate 
mediante utilizzo del patrimonio immobiliare già esistente, pena 
l’esclusione dal Bando.  
Le tipologie di attività ammissibili sono : 
a) Attivazione di nuova attività ricettiva 
b) Ampliamento di attività ricettiva esistente 
c) Riqualificazione di attività ricettiva esistente 
d) Riattivazione di attività ricettiva esistente 
e) Attivazione di nuove attività di completamento correlate ad una 

struttura ricettiva esistente 
f) Ampliamento di esistenti attività di completamento correlate ad una 

struttura ricettiva esistente 
g) Riqualificazione di esistenti attività di completamento correlate ad una 

struttura ricettiva esistente 
L’attività economica da esercitare dovrà fare esclusivo riferimento all’attività 
ricettiva di seguito specificamente elencata: 

1) Alberghi 

 



2) Motels 
3) Villaggi albergo 
4) Residenze turistico alberghiere 
5) Campeggi 
6) Villaggi turistici 
7) Esercizi di affittacamere 
8) Case ed appartamenti per vacanze 
9) Case per ferie 
10) Ostelli per la gioventù 
11) Rifugi alpini 
12) Aziende turistico residenziali 
13) Turismo rurale 

 
Verranno valorizzati i programmi d’investimento che ricadranno nelle 
seguenti localizzazioni: 
a) Aree ad elevata potenzialità turistica in presenza di attrattori 

archeologici e/o monumentali, rilevati dal “Piano paesistico” approvato 
con D.A. n°6080 del 21.05.99 

b) Comuni facenti parte dei “Parchi regionali” o “Riserve Naturali Orientate 
o Integrali” 

c) Comuni sedi di portualità turistica di cui al § 6.2.5. del “Piano Strategico 
per lo sviluppo della nautica da diporto in Sicilia” approvato con D.A. 
n°69 del 26.05.06 

d) Sistemi turistici maturi (rapporto tra il numero di posti letto operativi nel 
comune ed il numero di abitanti residenti con un indice di maturità 
corrispondente ad almeno 20 pl ogni 100abitanti) 

Verranno ulteriormente valorizzate le attività ubicate in edifici storici e di 
pregio siti nei centri storici, nei borghi marinari ed agli edifici della tradizione 
rurale. 

     
2.2 SPESE AMMISSIBILI  Per l’individuazione delle voci di spesa ammissibili al cofinanziamento 

comunitario si fa riferimento al Regolamento (CE) 1080/2006 del 5 luglio 
2006, al regolamento (CE) 1083/2006 dell’11 luglio 2006, al DPR 3 ottobre 
2008 n°196 recanti disposizioni circa l’applicazione del regolamento (CE) 
1083/2006 del Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese 
concernenti le operazioni cofinanziate dai fondi strutturali. L’IVA è ritenuta 
spesa ammissibile qualora non sia recuperabile. 

 

     
2.3 UBICAZIONE GEOGRAFICA  Intero territorio siciliano  
     
3. AGEVOLAZIONE    
     
3.1 FORMA TECNICA  Contributo in conto impianti  
     
3.2 INTENSITÀ   50% per cento dell’importo delle spese ammissibili dei progetti 

presentati dalle piccole imprese  
 40% per cento dell’importo delle spese ammissibili dei progetti 

presentati dalle medie imprese. 
 
Il contributo massimo concedibile per ogni progetto è pari a otto milioni di 
euro (anche in presenza di progetti il cui valore superi i 16 milioni di euro). 
Le quote di erogazione del contributo sono stabilite, per tutte le tipologie 
d’intervento, in numero di 3 (tre) di eguale importo. 

 

     
4. OPERATIVITA’     
     
4.1 SCADENZA PRESENTAZIONE DOMANDE  Entro il termine perentorio di giorni 120 dalla pubblicazione del bando nella 

Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana. 
 

     
4.2 DURATA STIMATA ITER ISTRUTTORIO  6 mesi  
     
5. Altre informazioni    
     



   Il bando è valutativo e prevede una graduatoria di merito. 
I programmi d’investimento, pena l’esclusione, dovranno essere corredati da 
un progetto tecnico definitivo contenente i seguenti elaborati: 
 Relazione descrittiva redatta in conformità dell’art. 26 del DPR 

n°554/1999 
 Elaborati grafici redatti in conformità dell’art. 30 del DPR n°554/1999 
 Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici redatto in 

conformità dell’art.32 del DPR n°554/1999 
 Computo metrico estimativo redatto in conformità dell’art.34 del DPR 

n°554/1999 
 Quadro economico. Al fine di una verifica della rispondenza, gli importi 

risultanti dal quadro economico dovranno rifluire negli appositi punti 
dell’allegato tecnico del businnes plan 

A garanzia della volontà dell’impresa di realizzare il programma agevolato, 
alla domanda deve essere allegata, pena l’invalidità della domanda stessa, 
una fideiussione bancaria o una polizza assicurativa, irrevocabile, 
incondizionata ed escutibile a prima richiesta 
Gli aiuti sono subordinati alla condizione che l’impresa beneficiaria si 
impegni a gestire direttamente l’attività relativa all’investimento agevolato 
per un periodo minimo di cinque anni dopo la data di entrata a regime 
dell’investimento. 

 

     
 


